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LCA SETTORE TESSILE

Fonte: EU (GPP) Criteria for Textile 
Products and Services (JRCTechnical 
Report



Fonte: EU Green Public Procurement Criteria for Textile Products and Services JRC, 2017

Impatti e ciclo di vita del tessile 





«Impatto ambientale del settore tessile»

1. Ogni anno nell'UE vengono buttati via circa 5,8 milioni di tonnellate di prodotti tessili, ossia
circa 11 kg a persona, e, a livello mondiale, ogni secondo l'equivalente di un camion carico
di materiali tessili è collocato in discarica o incenerito .

2. In Italia nel 2021 sono stati raccolti in maniera differenziata 154,2 mila tonnellate di rifiuti
tessili. Il 60 % sarebbe destinata al riuso e di questa solo una parte minima, tra il 5 e il 10%,
rimane in Italia per essere rivenduta nella filiera fisica e on line del second hand. Il resto è,
invece, prevalentemente destinato ai mercati esteri, soprattutto Paesi dell’Est Europa e del
Nord Africa (Ispra – Rapporto urbani rifiuti 2022)

3. Tra il 1996 e il 2018 i prezzi dell'abbigliamento nell'UE sono diminuiti di oltre il 30 % rispetto
all'inflazione

4. Il lavoro minorile nell'industria dell'abbigliamento desta gravi preoccupazioni. Nella
manodopera a bassa retribuzione e non qualificata del settore tessile

5. Nell'Unione il settore tessile e dell'abbigliamento comprende oltre 160 000 imprese, dà
lavoro a 1,5 milioni di persone e nel 2019 ha generato un fatturato di 162 miliardi di EUR

Fonte: Strategia dell'UE per prodotti tessili sostenibili e circolari/EEA
e



Fonte: Scenarios towards co-creation of a transition pathway for a more resilient, sustainable and digital textiles ecosystem 



POLIESTERE RICICLATO DA BOTTIGLIE

Fonte: Circular PET and Polyester (Sistemiq)



MICROPLASTICHE dai TESSUTI

Le microplastiche (MPs) sono particelle solide di dimensioni inferiori ai 5 mm, composte da 
miscele di polimeri e di additivi ed eventuali impurità residue

Le MPs fibrose (FMPs) rilasciate da tessuti sintetici (come ad es. biancheria da letto, coperte, 
stracci per la pulizia, tappeti, abbigliamento sportivo, tessuti tecnici nel campo agricolo o edilizio) 
durante il loro intero ciclo di vita (ovvero produzione, utilizzo, lavaggio e smaltimento) 
contribuiscano all'attuale presenza di MPs in ambiente (Zhang et al., 2021).

In l'Europa, dove la maggior parte degli edifici è collegata ad un sistema di trattamento delle 
acque reflue, si stima che ogni anno vengano rilasciate nelle acque superficiali 13.000 
tonnellate di FMPs, corrispondenti a 25 grammi per persona, pari all'8% del totale delle 
emissioni di MPs primarie in acqua (Eunomia & ICF, 2018). 

Oltre alle FMPs di per sé e al loro ruolo di vettori di sostanze chimiche potenzialmente 
pericolose e/o patogeni, ciò che desta preoccupazione è anche il potenziale rilascio di sostanze 
chimiche quali additivi (come ad es. ftalati, bisfenoli, o l’etere di difenile polibromurato) (Chen et 
al., 2022)

Systematic study of the presence of microplastic fibers during polyester yarn production - ScienceDirect



• Porre fine alla distruzione dei tessuti invenduti o resi
• Lotta contro l'inquinamento da microplastiche
• Introduzione di obblighi di ecodesign, informazione e di un

passaporto dei prodotti
• Dichiarazioni ambientali per prodotti tessili realmente sostenibili
• Responsabilità estesa del produttore e promozione del riutilizzo e

del riciclaggio dei rifiuti tessili
• Dovere di diligenza per l'equità ambientale e sociale
• Specifiche vincolanti in materia di appalti pubblici verdi e

incentivi degli Stati membri

Settore tessile e sostenibilità

•Fonte: Strategia dell'UE per prodotti tessili sostenibili e circolari
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CAM TESSILE, CALZATURE, LAVANOLO



La struttura del CAM prodotti tessili

1) Criteri ambientali minimi per fornitura e noleggio
Specifiche tecniche (Obbligatori)

Criteri premianti (Opzionali)

2) Criteri ambientali minimi per il servizio integrato di 
ritiro, restyling e finissaggio dei prodotti tessili
Specifiche tecniche (Obbligatori)

Clausole contrattuali (Obbligatori)

Criteri premianti (Opzionali)

3) Criteri sociali per le forniture di prodotti tessili

Appendice A Coloranti soggetti a restrizione
Appendice B Documenti di riferimento per i criteri sociali
Appendice C Approccio del CAM per la riduzione degli impatti ambientali



Indumenti ad uso professionale, indumenti speciali da lavoro e accessori

Indumenti protettivi e di sicurezza

Grembiuli di protezione

Asciugamani

Tende, tendine, tendaggi e drappeggi

Biancheria da ospedale

Biancheria e teli per sala operatoria



D.M. 7 febbraio 2023
in vigore dal 22 maggio 

Principi base

Favorire restayling e finissaggio dell’usato per garantire durabilità (estensione vita utile) del
vestiario in dotazione (appalto circolare)

 Importi contrattuali tali da garantire richieste ambientali e sociali e un sistema di controlli anche in
fase di esecuzione



CAM Tessile: novità

• introdotte mascherine filtranti non monouso

• sono previsti parametri specifici per il riciclato alle voci:
• "solidità del colore al lavaggio a secco (percloroetilene)"
• «solidità del colore alla luce artificiale«

• si introduce un limite a 500 mg/Kg per gli APEOS* per fibre riciclate non lavabili in acqua

• il sottoprodotto escluso dalla premialità è solo quello lavorato nello stesso ciclo produttivo dove 
per ciclo produttivo si deve intendere "lo stesso impianto produttivo che lo ha generato". Quindi, 
se va in un altro impianto (anche tessile) è valorizzato ai fini CAM

• si prevede il lavaggio a secco come alternativa al lavaggio a 40° per i prodotti tessili che non 
richiedono lavaggi ad alte temperature

*Alchilfenoli etossilati - vasta categoria di tensioattivi non ionici



1) Fornitura/noleggio prodotti tessili:
a. Abbigliamento e accessori tessili: abbigliamento e accessori costituiti per almeno l'80 % in peso da fibre tessili

tessute, non tessute o a maglia;
b. Tessuti per interni, inclusa la teleria e la biancheria piana: i prodotti tessili per uso interno costituiti per almeno

l'80 % in peso da fibre tessili tessute, non tessute o a maglia;
c. Elementi non fibrosi: i prodotti intermedi incorporati nell'abbigliamento e negli accessori tessili e nei tessuti

per interni, comprese le cerniere, i bottoni e altri accessori, nonché le membrane, i rivestimenti e i laminati.
d. mascherine filtranti, non monouso
NO monouso e tessuti per strutture destinate all’esterno

OGGETTO DEL CAM TESSILE
D.M. 7 febbraio 2023
in vigore dal 22 maggio 



CRITERI AMBIENTALI MINIMI 
PER LE FORNITURE ED IL NOLEGGIO DI PRODOTTI TESSILI

SPECIFICHE TECNICHE (Obbligatori)
1. Restrizione di sostanze chimiche pericolose da testare sul prodotto finito
2. Requisiti di durabilità ed idoneità all’uso
3. Capi di abbigliamento “complessi”: design per il riutilizzo. Biancheria da letto, da tavola e assimilati: riutilizzabilità.

3a.Capi di abbigliamento “complessi” 
3b.Biancheria da letto, da tavola e assimilati.
3c.Camici riutilizzabili, altri DM e DPI per personale sanitario.
3d. Mascherine filtranti per uso collettivo.

4. Prodotti tessili da lavare a domicilio, che non richiedono, per motivi di sicurezza, lavaggi ad alte temperature: 
etichetta per la manutenzione

5.Imballaggi

OGGETTO GREEN DELL’APPALTO



CRITERI PREMIANTI PER LE FORNITURE ED IL NOLEGGIO DI PRODOTTI TESSILI
.2 CRITERI PREMIANTI

3.2.1 Prodotti in fibre naturali o costituiti anche da fibre naturali: contenuto di fibre biologiche

3.2.2 Prodotti preparati per il riutilizzo, prodotti costituiti da tessuti contenenti fibre tessili riciclate e/o costituite da 
sottoprodotti derivanti da simbiosi industriale

3.2.3 Possesso del marchio comunitario di qualità ecologica Ecolabel (UE)

3.2.4 Processi di tintura o di stampa a minori impatti ambientali

3.2.5 Servizio aggiuntivo finalizzato alla promozione del riutilizzo dei prodotti tessili e servizio aggiuntivo di riparazione e
manutenzione dei prodotti forniti

Sub criterio a) Servizio finalizzato alla promozione del riutilizzo dei prodotti tessili usati dalla stazione appaltante

Sub criterio b) Servizio aggiuntivo di riparazione e manutenzione dei prodotti forniti

3.2.6 Prodotti costituiti da fibre tessili artificiali derivate dalla cellulosa: limitazioni ed esclusioni di determinate sostanze 
chimiche pericolose lungo il ciclo di vita

3.2.7 Caratteristiche sociali dei prodotti tessili: condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura



3.1.1 Restrizione di sostanze chimiche pericolose da 
testare sul prodotto finito

I prodotti forniti, se non in possesso del marchio di qualità ecologica
Ecolabel (UE) o della certificazione STANDARD 100 by OEKO-TEX®, 
devono essere in possesso di mezzi di prova che dimostrino almeno che i
prodotti non contengano:
- le sostanze estremamente preoccupanti (iscritte nell’Allegato XIV del

Regolamento Reach alla data di pubblicazione del bando o della richiesta
d’offerta),

- nè le sostanze incluse nell’elenco delle sostanze candidate del
Regolamento Reach (se di potenziale utilizzo nei prodotti tessili, in
concentrazioni superiori allo 0,1% in peso),

- né le ulteriori sostanze indicate nella tabella.
- i prodotti inoltre non devono contenere, oltre i limiti ivi previsti, le ulteriori

sostanze indicate nell’Allegato XVII del Regolamento REACH per gli usi
specifici

Verifica: Licenza d’uso Ecolabel EU o STANDARD 100 by OEKO-TEX® (almeno di
classe II) o a etichette ambientali equivalenti conformi alla UNI EN ISO 14024.





Equivalenza etichetta ambientale conforme alla UNI EN ISO 14024 

L’offerente è tenuto a dimostrarne puntualmente l’equivalenza attraverso una tabella sinottica per la comparazione del 
criterio oltre a dimostrare che si tratta di etichetta di tipo 1. Fonte. Nota 8 CAM Tessile (criterio 3.1.2)

Nel caso in cui gli offerenti dimostrino che, per cause a loro non imputabili, non abbiano avuto accesso alla certificazione 
di prodotto allegano i rapporti di prova riferiti ai codici dei prodotti oggetto di offerta tecnica redatti da laboratori 
accreditati secondo la UNI CEI EN ISO/IEC 17025 per eseguire le prove in base alle norme tecniche richiamate in tabella. 
Nel caso non abbiano avuto accesso ai certificati o non abbiano avuto il tempo per ottenerli, la stazione appaltante valuta la 
documentazione e la relazione tecnica presentata in luogo del rapporto di prova e si riserva di far eseguire le prove da un 
organismo di valutazione di conformità con costi a carico dell’offerente, in sede di proposta di aggiudicazione o 
successivamente. Nella relazione è necessario indicare le imprese che hanno curato le eventuali fasi di tintura, stampa e le 
altre nobilitazioni del capo che comportano l’uso di sostanze chimiche ed allegare le dichiarazioni pertinenti di tali 
subfornitori, che attestino la conformità al criterio sulla base delle schede di dati di sicurezza delle tinture o delle altre 
miscele utilizzate per nobilitare il capo e le fibre di cui è composto. 

Impossibilità a ottenere prodotti certificati

ANALISI DI MERCATO
PREAVVISO/PROGRAMMAZIONE
LASCIARE TEMPO NECESSARIO PER 
PROCURARSI PRODOTTI CERTIFICATI



Etichette di Tipo 1



Catalogo Europeo prodotti certificati Ecolabel EU



I criteri Ecolabel EU per prodotti tessili: 
non solo ambiente…
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OEKO-TEX® Label Check



DEROGA  
Appalti e affidamenti diretti con fondi PNRR o Piano Nazionale Investimenti…

Ove non sia altrimenti previsto nella documentazione di gara, nel caso di una gara che abbia ad oggetto una 
gamma di articoli, le verifiche in sede di offerta sopra descritte e relative al presente criterio sono eseguite 
sull’articolo che appartiene alla categoria di prodotti che, in valore, sono i più rappresentativi della gara, nonché 
sull’articolo che, per la quota in numero, è il più rappresentativo della gara. Le verifiche sui rimanenti articoli 
sono effettuate in sede di aggiudicazione o esecuzione.



3.1.2 Requisiti di durabilità ed idoneità all’uso

I prodotti devono presentare i requisiti di durabilità e di idoneità all’uso indicate nella tabella
riportata nel CAM.

I requisiti prestazionali non si applicano ai tessili che vengono utilizzati durante il
confezionamento dei capi come supporto e come imbottitura (esempio feltri, tele adesive,
ovatte, canapine, ecc.).

Resistenza delle cuciture

Resistenza alla lacerazione

Resistenza allo scoppio

Resistenza alla penetrazione d'acqua (prova di pressione idrostatica)

Impermeabilità - Impatto dall'alto con goccioline ad alta energia

Verifica: Licenza d’uso Ecolabel EU  o a etichette ambientali 
equivalenti conformi alla UNI EN ISO 14024
NO Oeko-tex





Equivalenza etichetta ambientale conforme alla UNI EN ISO 14024 

L’offerente è tenuto a dimostrarne puntualmente l’equivalenza attraverso una tabella sinottica per la comparazione del 
criterio ambientale sulla durabilità e l’idoneità all’uso oltre a dimostrare che si tratta di etichetta di tipo 1.

Fonte. Nota 8 CAM Tessile al criterio 3.1.2)

Nel caso in cui gli offerenti dimostrino che, per cause a loro non imputabili, non abbiano avuto accesso alla 
certificazione di prodotto allegano i rapporti di prova riferiti ai codici dei prodotti oggetto di offerta tecnica redatti da
laboratori accreditati secondo la UNI CEI EN ISO/IEC 17025 per eseguire le prove in base alle norme tecniche 
richiamate in tabella. Nel caso non abbiano avuto accesso ai certificati o non abbiano avuto il tempo per ottenerli, la 
stazione appaltante valuta la documentazione e la relazione tecnica presentata in luogo del rapporto di prova e si 
riserva di far eseguire le prove da un organismo di valutazione di conformità con costi a carico dell’offerente, in sede 
di proposta di aggiudicazione o successivamente. 

Impossibilità a ottenere prodotti certificati

ANALISI DI MERCATO
PREAVVISO/PROGRAMMAZIONE
LASCIARE TEMPO NECESSARIO PER 
PROCURARSI PRODOTTI CERTIFICATI



3.1.3 Capi di abbigliamento “complessi”: design per il 
riutilizzo. Biancheria da letto, da tavola e assimilati: 
riutilizzabilità

a) Capi di abbigliamento “complessi”

Gli indumenti sono progettati in modo da facilitare l’allungamento della loro vita utile, avendo riguardo a forma, design, colori e stampe e altra componentistica. Ad esempio-- loghi o
distintivi eliminabili. Le membrane impermeabili sono apposte e/o realizzate in modo tale da non impedire la riciclabilità dei capi.

b) Biancheria da letto, da tavola e assimilati.

I prodotti devono essere conformi ai presenti CAM, non monouso.

c) Camici riutilizzabili, altri DM e DPI per personale sanitario.

I camici classificati Dispositivi Medici o Dispositivi di Protezione Individuale sono in tessuto tecnico riutilizzabile, fatta salva la quantità, indicata nel capitolato di gara, di quelli
destinati a specifiche tipologie di interventi operatori per le quali vi sono controindicazioni all’uso di tessuto tecnico riutilizzabile sanificato e fatte salve specifiche esigenze di tipo
sanitario. Le strutture sanitarie e socio sanitarie, al fine di ridurre la produzione di rifiuti, devono prevedere l’uso e di conseguenza la fornitura di dispositivi medici e di protezione
individuale marcati CE in tessuto tecnico riutilizzabile da sottoporre a successiva sanificazione e sterilizzazione

d) Mascherine filtranti per uso collettivo.

Le mascherine filtranti, che non sono destinate agli operatori sanitari, sono prodotte ai sensi della normativa ….., lavabili secondo le istruzioni a tal proposito impartite dal fabbricante
e riutilizzabili. ---

Verifica: per la dimostrazione del sub-criterio a) è presentata una documentazione tecnica o una riproduzione audiovisiva delle accortezze in termini di design volte a facilitare il
riutilizzo dei prodotti “complessi” offerti e per massimizzarne la possibilità di riciclo. Per la dimostrazione del sub-criterio d) relativo alle mascherine filtranti di cui all’art. 16, comma
2, del decreto legge 17 marzo 2020 n. 18 sono presentate le schede informative sulla sicurezza dei prodotti (SIS), una dichiarazione di conformità ai Criteri ambientali minimi
sottoscritta dal produttore e la scheda tecnica per la gestione dei capi.



3.1.4 Prodotti tessili da lavare a domicilio, che non richiedono,
per motivi di sicurezza, lavaggi ad alte temperature:
etichetta per la manutenzione

L’etichetta prevede l’indicazione di lavaggio a basse temperature
(40 °C) o di lavaggio a secco.

Verifica: attestare la conformità al criterio, che è verificato in sede
di esecuzione.



3.1.5 Imballaggi

Gli imballaggi devono essere in mono materiale, riciclabili e/o riciclati o,… , per le
mascherine filtranti e per determinati dispositivi medici e di protezione individuale,
biodegradabili. I prodotti non devono essere imballati singolarmente.

Verifica: descrivere l’imballaggio, indicando il tipo specifico di materiale (aggiungendo le
relative sigle, se trattasi di plastica). La conformità al criterio è verificata anche in sede
di esecuzione.



3.2 Criteri premianti (Non obbligatori)

3.2. 1 Prodotti in fibre naturali o costituiti anche da fibre naturali: contenuto di fibre biologiche

Si assegna un punteggio proporzionale all’offerta con il maggior numero di articoli costituiti da fibra naturale
(cotone, canapa ecc.) proveniente da piantagioni coltivate con il metodo biologico, pertanto in conformità con il
Regolamento (UE) 2018/848 o equivalenti, in funzione del contenuto di fibra biologica.

Verifica: Indicare gli articoli offerti con contenuto di fibra biologica, specificandone il relativo contenuto, la
denominazione sociale del o dei produttori, l’etichetta posseduta ed i riferimenti della o delle licenze d’uso, tra cui il
periodo di validità. Si presumono conformi altresì i prodotti in possesso del marchio di qualità ecologico Ecolabel
(UE) nel caso riporti un contenuto di cotone (o di altra fibra naturale) biologico sufficiente all’ottenimento dei
punteggi.





3.2 Criteri premianti

3.2.2 Prodotti preparati per il riutilizzo, prodotti costituiti da tessuti contenenti fibre tessili
riciclate e/o costituite da sottoprodotti derivanti da simbiosi industriale

Sub criterio a) Punti X ai prodotti tessili conformi alle specifiche tecniche di cui al capitolo 3.1, con
caratteristiche estetico-funzionali equivalenti a un prodotto nuovo di fabbrica, derivanti da operazioni di
preparazione per il riutilizzo.
quota di articoli con tali caratteristiche/numero di articoli totale.
Sub criterio b) Punti X proporzionale al maggior numero di articoli conformi alle specifiche tecniche di cui
al capitolo 3.1 costituiti da tessuti con fibre prevalentemente contenenti materiale riciclato e/o contenenti
sottoprodotto derivante da simbiosi industriale, in funzione del contenuto di riciclato e/o di sottoprodotto

Verifica: Sub criterio a) Indicare gli articoli preparati per il riutilizzo offerti, fornire una riproduzione
fotografica e dichiarare la provenienza degli articoli dismessi successivamente preparati per il riutilizzo.
Sub criterio b) Indicare gli articoli offerti con contenuto di fibra riciclata e/o costituita da sottoprodotto
proveniente da simbiosi industriale, il contenuto di riciclato e la natura delle fibre, la denominazione
sociale del o dei produttori, l’etichetta ambientale posseduta ed i riferimenti della o delle licenze d’uso, tra
cui il periodo di validità.



Remade in Italy
Il Catalogo ReMade in Italy - REMADE

Public Area - ICEA 
(sixtemacloud.it)



GRS e RCS sono standard internazionali volontari che stabiliscono i requisiti per la certificazione 
di terze parti degli input riciclati (pre-consumo o post-consumo) nella catena di custodia dalla 
fonte fino al prodotto finale. 

GRS richiede una percentuale minima di contenuto riciclato del 50%, requisiti sociali e 
ambientali aggiuntivi relativi alla lavorazione e all'uso chimico, mentre RCS richiede almeno il 5% 
di input riciclato senza requisiti di lavorazione. 

GRS mira inoltre a ridurre l'effetto della produzione dannosa sulle persone e sull'ambiente e 
incoraggia un maggiore utilizzo di proporzioni di contenuto riciclato nei prodotti.



3.2 Criteri premianti

3.2.3 Possesso del marchio comunitario di qualità ecologica Ecolabel (UE)

Si assegna un punteggio proporzionale all’offerta con il maggior numero di articoli in possesso dell’Ecolabel (UE).

Verifica: Indicare gli articoli offerti in possesso dell’Ecolabel (UE) o di equivalenti etichette ambientali conformi
alla UNI EN ISO 14024, la denominazione sociale del o dei produttori, l’etichetta posseduta ed i riferimenti della o
delle licenze d’uso, tra cui il periodo di validità. Le etichette considerate equivalenti sono quelle conformi ai
requisiti generali previsti dal comma 1 dell’art. 69 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, che abbiano requisiti
tecnici analoghi a quelli contenuti nella Decisione (UE) che stabilisce i criteri ecologici del marchio comunitario di
qualità ecologica Ecolabel (UE) relativa ai prodotti tessili.
E’ considerato valido anche il possesso congiunto delle certificazioni
STANDARD 100 by OEKO-TEX® (almeno classe II) e STeP by OEKO-TEX®.



3.2 Criteri premianti

3.2.4 Processi di tintura o di stampa a minori impatti ambientali

Sono attribuiti punti tecnici in proporzione al maggior numero di articoli offerti rispetto alla gamma di articoli oggetto della gara che:
- non sono tinti (punti Y);
- sono tinti grazie a metodi di biologia sintetica (punti J<Y);
- sono colorati attraverso la stampa digitale (punti L<J);
- sono tinti in uno stabilimento con un livello di scarico nelle acque reflue non eccedente i 20gCOD/kg di tessile trattato (punti P= X/2. Se trattasi
della fornitura di prodotti in possesso del marchio di qualità ecologica Ecolabel, il punteggio non può essere cumulato).

Verifica: Indicare gli articoli in possesso delle specifiche caratteristiche ambientali e presentare una dichiarazione sottoscritta dal legale
rappresentante del produttore in cui siano indicate: le modalità con le quali i tessuti sono stati tinti o stampati; la denominazione sociale dell’impresa
che ha eseguito la tintura o la stampa e la sede dei relativi stabilimenti ed allegare la dichiarazione dell’impresa che ha eseguito la tintura o la stampa
attestante l’esecuzione di tali trattamenti per il lotto di articoli offerti in gara. In caso di tintura o stampa tradizionale presso uno stabilimento con
emissioni di COD minori o uguali ai limiti indicati, deve essere allegato, per i prodotti non in possesso dell’etichetta ecologica Ecolabel (UE) presunti
conformi, il rapporto di prova eseguito sulla base delle norme tecniche ISO 6060 e alla ISO 15705 rilasciato dagli organismi per la valutazione della
conformità accreditati, riferito all’anno in corso o all’anno precedente rispetto al termine previsto per la presentazione delle offerte. Per gli impianti in
territorio italiano è sufficiente indicare i riferimenti dell’autorizzazione integrata ambientale posseduta (Autorizzazione integrata o unica – AIA –
AUA), che deve essere in corso di validità.



3.2  Criteri premianti
3.2.5 Servizio aggiuntivo finalizzato alla promozione del riutilizzo dei prodotti tessili e servizio aggiuntivo di
riparazione e manutenzione dei prodotti forniti

Sub criterio a) Servizio finalizzato alla promozione del riutilizzo dei prodotti tessili usati dalla stazione appaltante

Sub criterio b) Servizio aggiuntivo di riparazione e manutenzione dei prodotti forniti

Sub criterio a) Verifica: presentare un progetto sintetico delle azioni che si intendono svolgere, tenendo conto delle 
eventuali indicazioni fornite dall’amministrazione aggiudicatrice ed allegando gli accordi preliminari sottoscritti con le 
imprese che si intendono coinvolgere nell’esecuzione del servizio. 

Sub criterio b) Verifica: indicare i tempi ed i costi delle diverse operazioni di manutenzione, riparazione e
ricondizionamento, incluse le diverse operazioni di nobilitazione ed i riferimenti delle imprese che si intendono coinvolgere
nell’esecuzione del servizio, con relativa dichiarazione di disponibilità. In fase di esecuzione del servizio, sono fornite
all’amministrazione aggiudicatrice le informazioni e le prove documentali pertinenti per dimostrare l’assolvimento dei
criteri ambientali pertinenti (ad esempio, se applicabile, al criterio sulle sostanze pericolose), nei tempi dalla medesima
indicati.

Appalto circolare



3.2 Criteri premianti

3.2.6 Prodotti costituiti da fibre tessili artificiali derivate dalla cellulosa: limitazioni ed
esclusioni di determinate sostanze chimiche pericolose lungo il ciclo di vita.

Si assegnano punti tecnici ai prodotti offerti costituiti da fibre artificiali (viscosa, modal, lyocell, rayon, etc.)
fabbricate in impianti le cui emissioni atmosferiche di idrogeno solforato siano inferiori a 5 mg/Nm3 oppure con
valori di emissioni di zolfo (S) pari o inferiore a 30 g/kg per la fibra in fiocco, oppure per la fibra in bava continua di
40g/kg nel caso di lavaggio in lotto o di 170 g/kg nel caso di lavaggio integrato.

Verifica: Presentare una dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante della ditta produttrice che indichi la 
sede degli impianti di produzione della viscosa/modal, i livelli di emissioni atmosferiche di idrogeno solforato 
riferiti al semestre precedente rispetto al termine previsto per la ricezione delle offerte, allegando il relativo rapporto 
di prova rilasciato da parte di Organismi per la valutazione della conformità pertinenti. Sono presunti conformi i 
prodotti in possesso dell’etichetta ecologica Ecolabel europeo. 

.



3.2 Criteri premianti

3.2.7 Caratteristiche sociali dei prodotti tessili: condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura



OGGETTO:
Servizio integrato di ritiro, restyling e finissaggio dei prodotti tessili: l’attività comprende il
ritiro degli articoli della stazione appaltante o acquistati dalla stazione appaltante usati; la
relativa trasformazione per mezzo di tutti o parte dei seguenti processi: modifica del taglio,
nobilitazione, finitura, aggiunta di eventuali componenti nuovi, confezionamento; la successiva
consegna degli articoli rinnovati. L’attività è finalizzata al recupero del tessuto originale per
quanto tecnicamente possibile.

APPALTO CIRCOLARE

4. CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER IL SERVIZIO INTEGRATO DI 
RITIRO, RESTYLING E FINISSAGGIO DEI PRODOTTI TESSILI USATI



4.1 SPECIFICHE TECNICHE (Obbligatoria)

4.1.1 Articoli tessili: restyling 
L’offerente, ….  propone un restyling di tali prodotti che può, a seconda dei casi, riguardare:
- la sostituzione delle parti più usurate; un nuovo taglio, in caso di articoli di abbigliamento; l’aggiunta di alcuni

elementi in tessuto nuovi; l’eventuale tintura o l’esecuzione di altri processi di nobilitazione; eventuali ulteriori
finiture

in modo tale da rendere gli articoli usati come nuovi ed estenderne la vita utile.

Verifica: l’offerente, presenta un disegno del restyling proposto, descrive gli interventi che si impegna a realizzare 
indicando il tessuto e/o gli elementi che intende eventualmente aggiungere e le altre finiture, compresa la tintura, 
che intende eseguire.



4. CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER IL SERVIZIO INTEGRATO DI
RITIRO, RESTYLING E FINISSAGGIO DEI PRODOTTI TESSILI USATI

4.2. CLAUSOLE CONTRATTUALI (Obbligatoria)

4.2.1 Conformità ai criteri ambientali minimi

I tessuti eventualmente aggiunti nelle attività di restyling sono conformi al criterio sulle sostanze pericolose. Le
nobilitazioni e le altre finiture sono eseguite in modo tale che gli articoli rispondano alle caratteristiche previste
dal criterio ambientale sulle sostanze pericolose e alle caratteristiche di durabilità e prestazionali.

In sede di consegna della fornitura, uno o, come indicato nella documentazione di gara nel caso di restyling, più
articoli scelti a campione, sono sottoposti alle verifiche di conformità previste dai presenti CAM per le
forniture ed il noleggio di prodotti tessili, ivi incluse le prove per valutarne ala durabilità e le altre
caratteristiche prestazionali.



4.3 Criteri premianti (Opzionali)

4.3.1 Risultati estetico-funzionali
Si attribuiscono punti tecnici in base al miglior risultato sotto il profilo estetico-funzionale.

Verifica: Descrizione delle operazioni che si intendono svolgere e rappresentazione grafica del risultato finale che si otterrà a
seguito del restyling proposto.

4. CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER IL SERVIZIO INTEGRATO DI
RITIRO, RESTYLING E FINISSAGGIO DEI PRODOTTI TESSILI USATI



3.2 Criteri premianti

3.2.7 Caratteristiche sociali dei prodotti tessili: condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura
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